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Sgarbi dà la cittadinanza onoraria a Lucano

PROCESSO
Si invaghisce della vicina di ca-
sa e quando scopre che ha un
compagno inizia a molestarla,
73enne viterbese alla sbarra per
stalking. La storia è del giugno
2016. E inizia poco dopo che una
cuoca di 48 anni, insieme alla fi-
glia, decidono di prendere in af-
fitto una casa con giardino in
strada Freddano. La casa è una
bifamiliare. Nella metà adiacen-
te vive il 73enne proprietario
dell’intero immobile. «Quando
siamo arrivate – ha raccontato
la donna in aula – era cordiale e
gentile. Anche con mia figlia. Ci
faceva un sacco di complimenti
e spesso mi chiedeva se fossi fi-
danzata. All’inizio pensavo fos-
se solo per fare conversazione».
La storia però cambia qualche
settimana dopo. «A luglio si è
trasferito da noi il mio compa-
gno. E lui non l’ha presa per
niente bene. Una mattina mi so-
no svegliata e ho trovato le gom-
me della macchina a terra. Ho
pensato di aver bucato». La sto-
ria si ripete più volte. «Un saba-
to mattina sono uscita in giardi-
no e ho trovato tutte e quattro le
gomme squarciate. E ho inizia-
to ad avere paura». L’imputato
non si sarebbe limitato sola-
mente a squarciare le gomme.
«Ogni volta che vedeva il mio
compagno mi urlava contro in-
sulti. Mi minacciava». Più volte
a casa della donna sono anche
arrivate le forze dell’ordine. «Le
ho dovute chiamare perché mi
faceva dispetti continui. Una

volta mi ha staccato la caldaia e
nascosto le chiavi. Un’altra è
toccata ai tubi dell’acqua». La
persecuzione finisce il 12 ago-
sto, quando la donna decide di
cambiare casa. «Non riuscivo
più nemmeno a uscire in giardi-
no per la paura. E temevo anche
per mia figlia». La donna, assi-
stita dall’avvocato Paolo Delle
Monache, si è costituita parte ci-
vile. La versione dell’imputato,
difeso dall’avvocato Luigi Man-
cini, sarà ascoltata alla prossi-
ma udienza, il 14 novembre.

Maria Letizia Riganelli
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Oggi cerimonia per il conferimento della cittadinanza onoraria di Sutri al sindaco di Riace, Domenico
Lucano. Ma il sindaco Vittorio Sgarbi lancia l’allarme per le minacce di Casapound. A pag. 35

Sutri. Oggi la cerimonia, allarme per le minacce di CasapoundPadrone di casa
folle di gelosia
molesta l’inquilina
`Viterbese di 73 anni accusato di stalking
La drammatica testimonianza della donna

FINANZIAMENTI
Pannelli fotovoltaici acquistati
e installati grazie ai contributi
dei fondi europei messi a dispo-
sizione dalla Regione Lazio. La
crescita di un’impresa che pun-
ta sul basso impatto ambienta-
le e sull’agricoltura biologica
passa anche da questi strumen-
ti. Per raccontare questa storia
bisogna partire dall’oasi natu-
rale e biologica di Villa Meonia,
località Colle Valle, in un picco-
lo comune del Viterbese, Bo-
marzo, a pochi chilometri
dall’uscita dal casello di Atti-
gliano dell’A1. E visitare il Com-
plesso agrituristico di Villa
Meonia (aperto tutto l’anno), i

160 ettari di terreno tra la valle
del Tevere e le colline. Le colti-
vazioni offrono 65 ettari di se-
minativi e 25 di noccioleto. An-
cora: ci sono laghi dove si prati-
ca la pesca sportiva, un torren-
te e i boschi. L’azienda agricola
biologica esiste da tre decenni,
con il mulino in pietra aperto ai
visitatori che trasforma cereali,

legumi e farine; con la produ-
zione di olio extravergine di oli-
va, ma anche di birra e miele.
Anche in un piccolo paradiso
però serve energia e così
l’azienda, che fa capo a Mara
Brugnoli, ha partecipato al ban-
do della Regione Psr Lazio
2014-2020 misura 4.1.4. Di cosa
si tratta? Sostiene gli investi-
menti delle aziende agricole
per favorire approvvigiona-
mento e utilizzo di energie rin-
novabili. È stato ottenuto un
contributo di 15 mila euro per
l’installazione di pannelli foto-
voltaici che consente oggi
all’azienda di utilizzare l’ener-
gia solare come fonte alternati-
va.
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L’OASI NATURALE
VILLA MEONIA
DI BOMARZO
HA OTTENUTO
15 MILA EURO
GRAZIE AL BANDO

4 NOVEMBRE
«La guerra contro l’Au-
stria-Ungheria che, sotto l’alta
guida di S.M. il Re, duce supre-
mo, l’Esercito Italiano, inferio-
re per numero e per mezzi, ini-
ziò il 24 maggio 1915 e con fede
incrollabile e tenace valore
condusse ininterrotta ed
asprissima per 41 mesi, è vin-
ta». E’ l’incipit del “Bollettino
della Vittoria” scritto il 4 no-
vembre 1918, ore 12, col quale
il generale Armando Diaz an-
nunciava che «i resti di quello
che fu uno dei più potenti eser-
citi del mondo risalgono in di-
sordine e senza speranza le
valli che avevano discese con
orgogliosa sicurezza».
A cento anni esatti dalla vitto-
ria il capoluogo ospita l’even-
to “Nulla sarà come prima: im-
magini, musica e letture” or-
ganizzato dalle Fondazioni
“Ugo Spirito e Renzo De Feli-
ce” e Caffeina, in svolgimento
domenica 4 novembre, alle
17,30, al Teatro Caffeina (via
Cavour 9). Dopo gli indirizzi
di saluto del sindaco Giovanni
Arena, sarà proiettato lo spet-
tacolo “Era una notte che pio-

veva”, curato dal “Florian Me-
tateatro” di Pescara, seguito
da letture di Giulia Basel e
Umberto Marchesani, con la
collaborazione di Edoardo De
Piccoli. Toccherà a Luciano
Osbat, direttore del Centro di
documentazione diocesano
della diocesi viterbese, raccon-
tare “La Grande Guerra nella
memoria viterbese”. I testi so-
no stati scelti dal giornalista e
saggista Gianni Scipioni Ros-
si, vicepresidente delle Fonda-
zione “Spirito-De Felice”, e
comprendono, tra gli altri,
brani di Carlo Emilio Gadda,
cui si deve il “Giornale di guer-
ra e di prigionia”, diario delle
giornate passate in trincea co-
me sottotenente degli Alpini;
Angelo Giuseppe Roncalli, fu-
turo Papa Giovanni XXIII, che
fu sergente di sanità; pagine di
“classici” come Giani Stupari-
ch, Ardengo Soffici, Giuseppe
Ungaretti, Renato Serra, Ru-
dyard Kipling (autore nel 1918
de “La guerra nelle monta-
gne”). Nella miscellanea non
manca il viterbese Filippo Pe-
troselli (1886-1975, nella fo-
to), medico, scrittore e poeta,
libero docente di neuropsi-
chiatria nell’Università di Ro-
ma che partecipò come uffi-
ciale di sanità al conflitto
1915-1918.

Carlo Maria Ponzi
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Sport, calcio
Tour de force
per la Viterbese
la Lega fissa
le prossime gare
Graziotti a pag. 37

Sport, ciclismo
Il Giro d’Italia
torna nella Tuscia
la Carovana rosa
in sette comuni
Gobattoni a pag. 37

Soriano nel Cimino
Licenziamenti a Unopiù
la parola ai lavoratori
Il sindacato sottoporrà lunedì al referendum il piano proposto dall’azienda
Un cura drastica che impone sacrifici per ridurre il numero degli esuberi
A pag. 35

CULTURA
C’è da salvare un cinema teatro.
La quarta commissione consilia-
re, presieduta da Stefano Capo-
rossi, ha deciso di effettuare un
sopralluogo al Genio la prossima
settimana, probabilmente lune-
dì. Si riaccendono le luci in sala a
distanza di anni in cui il sito in
pieno centro è stato lasciato nel
totale abbandono. Il tema è stato
solo sfiorato dai consiglieri, che
però su una cosa sono stati d’ac-
cordo: dare un’occhiata per veri-
ficare le condizioni dell’immobi-

le di proprietà del Comune e tro-
vare un modo per riconsegnarlo
alla città. Il cinema teatro negli
anni d’oro ha ospitato attori im-
portanti. Celebre l’immagine di
Marcello Mastroianni e Marina
Vlady all’ingresso della sala per
la proiezione di “Giorni d’amo-
re”, del 1954. Non sono stati inve-
ce “giorni d’amore” quelli tra l’al-
lora assessore di Viva Viterbo,
Giacomo Barelli e i precedenti ge-
stori del Genio, i fratelli Ferretti.
La controversia è stata forte:
quando Palazzo dei Priori nel
2015 riuscì a tornare in possesso
delle chiavi, ciò che ha trovato è

stato un locale pieno di guano e
spazzatura e privo di una parte
delle sedie. Tra i motivi della rot-
tura anche 100 mila euro di debiti
non versati al Comune. A quel
punto però si era intravista una
possibile via d’uscita: nel 2016 si
era parlato di un interesse a valo-
rizzarlo da parte del presidente
della Sampdoria, Massimo Ferre-
ro. Poi non se ne fece nulla per
problemi politici. La restituzione
del cinema teatro è sempre stato
uno dei pallini di Viva Viterbo,
che punta a farne un multisala.
Questa la visione di Arena inseri-
ta nelle linee guida: «Andrà rivi-

sto lo stato dell’arte dell’immobi-
le attraverso un’analisi dei costi e
dei benefici per l’amministrazio-
ne, valutando la vendita o la ri-
qualificazione dello stesso me-
diante progetti di partenariato
pubblico-privato». E adesso, sem-
pre su proposta di Barelli, torna
sotto i riflettori con il sopralluo-
go della quarta commissione. Il
forzista Giulio Marini dice la sua:
«Andrebbe dato a terzi per svi-
luppare un’impresa». In ogni ca-
so sarebbe opportuno un colpo
di Genio, prima dei titoli di coda.

Massimo Chiaravalli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IMPRESA Il complesso
agrituristico Villa Meonia

METEO

Viterbo

ROMA

Rieti

Latina
Frosinone

Il Comune vuol salvare il Genio

Pannelli fotovoltaici, dalla Regione un aiuto alle imprese

Al Caffeina
si ricorda
l’anniversario
della vittoria

LETTURE
E MEMORIE
CELEBRATO
ANCHE
IL VITERBESE
FILIPPO
PETROSELLI

Stefano Caporossi

`La settimana prossima sopralluogo della commissione consiliare nell’ex cinema teatro
Dopo anni di abbandono e fallimenti, si cerca il modo di restituire la storica sala alla città


